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Alla caffetteria Palazzo dei musei
tutti i giorni si pranza con la qualità di Modena Catering

in una delle più belle location della città

SICUREZZA? Il gruppo M5s attacca l’amministrazione all’indomani dell’«ammutinamento» di 135 agenti

«Vigili, il sindaco ora deve spiegare»
«Chiarire le motivazioni dell'agitazione e le possibili ripercussioni per la città»S ullo stato di agitazione

fra la direzione del Co-
mando della Municipale e
gli agenti, il Movimento 5
Stelle ha depositato un'in-
terrogazione in cui chiede
al sindaco di riferire in
Consiglio comunale sulla
situazione che si è andata
creando in questi anni e in

particolare negli ultimi
mesi tra l’a mm in is tr az io-
ne, il comandante e gli a-
genti della Polizia Munici-
p a l e.

«Un clima di tensione
che si è reso evidente in oc-
casione delle celebrazioni
per il 156° anniversario
Corpo della Polizia Muni-
cipale quando, durante la
cerimonia, i rappresen-
tanti sindacali hanno con-

segnato al Sindaco un do-
cumento con richiesta di
mobilità da parte di 135 a-
genti oltre ad indire una
assemblea sindacale con
la partecipazione di nume-
rosi agenti, producendo di
fatto una sorta di ammu-

tinamento arrivato a se-
guito dei diversi scontri a-
vuti in questi mesi - ricor-
dano i grillini -. Per il Mo-
vimento 5 Stelle Modena è
ora che Muzzarelli spieghi
alla cittadinanza le reali
motivazioni che hanno

portato a questa tensione
nel corpo della Muncipale
e con le sigle sindacali, ol-
tre alle possibili ripercus-
sioni per la città del pro-
trarsi di una situazione di
agitazione e di contra-
sto».

INTERVENTO Carlo Giovanardi e il titolo de l’Unità: «Siamo tutti gay»

«Strage di Orlando, io sto con la Santoro: e smettiamola
di usare la Ghirlandina come attaccapanni»

Carlo Giovanardi

LEGGI

M a siamo a Modena nel
2016 o nella Brescello

del compagno Peppone del
lontano 1948?

In un incredibile comuni-
cato congiunto PD, Sel,
M5Stelle, Per me Modena,
Cambia Modena e Fas-Sini-
stra Italiana, la consigliera
di Idea-Popolari Liberali
Luigia Santoro è stata,
niente popò di meno, accusa-
ta di atteggiamento “antide-
mocratico e insensibilità”
perché ha semplicemente e-
sercitato un suo diritto di di-
scutere la mozione sulla

strage di Orlando, non con
urgenza, ma nel primo Con-
siglio Comunale utile.

I compagni si dicono “in-
dignati” di questo atteggia-
mento avendo già deciso e
scritto nel loro documento
che quella di Orlando è “u-
na strage terroristica di
stampo islamista e omofobi-
co ” in un coro che da sini-
stra, da giorni, sta sfruttan-
do in maniera miserabile
quella strage per tentare di
rilanciare il disegno di leg-
ge Scalfarotto con il quale si
vuol punire penalmente chi

non la pensa come certe as-
sociazioni Lgbt.

Noi abbiamo espresso do-
lore e sconcerto per la strage
di Orlando ma non ci sfugge
il fatto che ogni mese più di
trecento cristiani vengono
massacrati nel mondo a
causa della loro fede mentre
le Chiese sono attaccate,
bruciate e distrutte e che
quella di Orlando è stata
soltanto l’ultima di una se-
rie infinita di stragi che
comprende i 61 turisti sviz-
zeri sgozzati a Luxor in E-
gitto, i 202 morti nell’esplo-

sione dei locali notturni di
Bali ,i 133 ostaggi uccisi nel
teatro Dubrovka di Mosca e
i 186 bambini della scuola
di Beslan, i 74 spettatori u-
gandesi di una partita di
calcio, i 39 turisti sulla
spiaggia in Tunisia, i 130
del Bataclan a Parigi, i 32 di
Bruxelles, più gli attentati
contro hotel, bar, ristoranti
e resort balneari in Mali,
Burkina Faso e Costa d’Av o -
rio nei mesi scorsi.

Tanta fretta nel discutere
questa ultima strage dipen-
de forse dal fatto che si possa

consolidare l’ipotesi che an-
che l’attentatore era gay e
frequentava quel locale?

In questo quadro consi-
glierei a tutti prudenza e,
aggiungo, di smetterla di u-
sare la nostra Ghirlandina
come un attaccapanni, ieri
con il telo Paladino e oggi il-
luminandola di rosa.

La preferisco illuminata
nella sua struggente bellez-
za a ricordare tutti quelle
donne, quegli uomini e quei
bambini di ogni razza, reli-
gione e orientamento ses-
suale vittime della violenza,
senza dover passare per o-
mofobo soltanto perché sono
fra coloro che non condivi-
dono l’allucinante titolo
dell’Unità di martedì 14 giu-
gno “Siamo tutti gay”.

(Senatore Carlo Giovanardi)

PUNTI Nella città che deve ridere e basta

Così è... E a chi non va
bene se ne vada

SEGUE DALLA PRIMA

S e ne vadano. A chi non va bene come si gestisce l’ammini -
strazione comunale se ne vada! Se ne vadano i vigili ribel-

li, se ne vadano le opposizioni, se ne vadano i cittadini scon-
tenti e anche quelli troppo contenti. Se ne vadano gli ubria-
coni, i mendicanti molesti, gli zingari, gli anarchici, i ragazzi
dei centri sociali. Se ne vadano i troppo fascisti (e lì è sacro-
santo) e i troppo comunisti. Se ne vada chi non mette la ca-
micia bianca renziana, chi non applaude ai discorsi del sin-
daco e chi applaude troppo. Se ne vada chi non festeggia con
Bottura, chi non ama la Ferrari, chi non tifa Modena e chi è
pieno di invidia. Se ne vada chi non vuole lavorare, ma anche
chi pensa di poter lavorare come gli pare. Se ne vada chi non ha
idee e chi ha troppe idee. Se ne vadano i troppo soli e gli in-
namorati. Se ne vadano insomma i rompipalle. Se ne vadano.
Perchè a Modena, nella Modena del sindaco-forte, del Comune
che parla come in una favola parlano i palazzi e le montagne,
non c’è spazio per chi dissente. Qui siamo tutti felici e chi è con-
tro è asociale, antidemocratico. «Sono in tanti a voler far parte
del Corpo della polizia municipale» - dice il Comune attraver-
so la sua bocca di cemento e pietre. Tanti ‘giusti’ e ‘allineati’
sono pronti ad arrivare in massa nella città felice. Dove non si
piange. Dove è bene ridere. Ma non troppo. Naturalmente.

(Leo)


